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Se i sindaci
nonsiattiveranno
ci sarà l’annullamento
d’ufficio

Il ministro Alfano

Cosa
hanno
detto

Unastupidacircolare
Annulleranno l’atto
eseneassumeranno
tutte le responsabilità

Il sindaco di Bologna

Nozze gay, il no dei sindaci ad Alfano
Ilministro:cancellare le trascrizioni.MaRenzi: ilnostromodelloè lapartnershiptedesca

La polemica rimbalza, di
buon mattino, sulle frequenze
di Rtl 102.5 quando, in diretta
radio, il ministro dell’Interno,
Angelino Alfano, annuncia
una circolare per ordinare ai
prefetti di rivolgere «un invi-
to formale al ritiro ed alla
cancellazione» delle trascri-
zioni delle nozze gay contrat-
te all’estero da cittadini ita-
liani. Un ultimatum che suo-
na come una dichiarazione
di guerra. Perché in caso di
«inerzia», avverte il titolare
del Viminale, «si procederà
al successivo annullamento
d’ufficio degli atti che sono
stati illegittimamente adot-
tati». Un vulnus legislativo
che, a Palazzo Chigi, Matteo
Renzi vorrebbe però supera-
re al più presto. «Il nostro
modello è la civil partner-
ship alla tedesca - avrebbe

confidato ai suoi più stretti
collaboratori - e ci arriveremo
subito dopo la legge elettorale
e le riforme costituzionali».

Tutto proprio nel giorno in
cui, a Bruxelles, il commissa-
rio olandese Frans Timmer-
mans, in audizione dinanzi al
Parlamento Europeo, traccia
una rotta diametralmente op-

posta a quella imboccata da
Alfano: «Non è di questa Euro-
pa che qualcuno dello stesso
sesso non abbia il diritto di
sposarsi». Insomma, un via li-
bera dall’Ue alle nozze gay
proprio mentre il ministro del-
l’Interno italiano argomentava
la sua contrarietà. «Se ci si spo-

sa tra persone dello stesso ses-
so - spiegava Alfano - quei ma-
trimoni non possono essere
trascritti nei registri dello sta-
to civile per il semplice motivo
che non è consentito dalla leg-
ge». Quanto basta a scatenare
la rivolta dei sindaci, guidata
da Virginio Merola, primo cit-
tadino di Bologna. «Se vogliono
annullare gli atti delle trascri-
zioni lo facciano, io non ritiro la
mia firma - avverte -. Io non ob-
bedisco». Una bocciatura tota-
le per l’iniziativa annunciata da
Alfano. «Rispondere con circo-
lari a questioni che riguardano
la vita concreta di tante perso-
ne non è solo burocratico, ma è
anche tragicomico - affonda il
colpo Merola -. Leggeremo la
loro stupida circolare, annulle-
ranno l’atto, non sarò certa-
mente io a farlo e si assumeran-
no le loro responsabilità». Dal
Comune di Milano, che solo lu-
nedì ha approvato in consiglio

una mozione che autorizza le
trascrizioni, il coordinatore cit-
tadino del Pd, Pietro Bussolati
è categorico: «Alfano sbaglia.
La decisione dei singoli Comu-
ni di agire nell’interesse e per
la tutela dei propri cittadini
senza distinzione di sesso non
deve essere stigmatizzata». Se
da Roma, Ignazio Marino ave-

va detto nei giorni scorsi che
«chi è contrario (alle nozze
gay) appartiene al secolo scor-
so», a Napoli il Comune ha già
annunciato che «ricorrerà nel-
le sedi giudiziarie competenti»
contro la decisione del mini-
stro dell’Interno.

E mentre le posizioni di Alfa-

no trovano facile sponda tra i
colleghi di partito dell’Ncd, a
cominciare dal ministro delle
Infrastrutture Maurizio Lupi
(«Ha solo ricordato l’esistenza
della legge»), le sue parole sem-
brano già destinate ad aprire
nuove divisioni con l’azionista
di maggioranza del governo. La
replica del presidente del Par-
tito democratico, Matteo Orfi-
ni, non lascia spazio alle inter-
pretazioni: «Caro Angelino Al-
fano, invece di annullare le tra-
scrizioni dei matrimoni gay
preoccupiamoci di renderli
possibili anche in Italia», scrive
su Twitter. E sempre a Twitter
affida il suo commento anche il
sottosegretario alle Riforme,
Ivan Scalfarotto: «Sarebbe au-
spicabile che Angelino Alfano
prima di decidere sulle pari op-
portunità si coordinasse con il
titolare della relativa delega,
Matteo Renzi». Una nuova gra-
na sul tavolo del premier.
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Ennio M. Sodano
Prefetto Bologna

«C’è poco
da discutere

La legge per ora
non le consente»

Ennio Mario Sodano, prefet-
to di Bologna, a settembre
aveva chiesto al sindaco Me-
rola di fare marcia indietro
sulla registrazione dei matri-
moni gay contratti all’estero.
«Le parole di Alfano - spiega
oggi - confermano quello che
avevo già indicato: la trascri-
zione non è concessa dal no-
stro ordinamento, c’è poco da
discutere».

Prefetto, come ha accolto le
dichiarazionidelministro?

«Positivamente: è un inter-
vento che serve a fare chia-
rezza su una materia molto
delicata, su cui di recente ci
sono state troppe iniziative
estemporanee».

Cosa faràquandoarriverà la
circolare?

«Il primo passo sarà un’ispe-
zione per verificare quali so-
no le trascrizioni realmente
effettuate. A quel punto invi-
teremo i sindaci a cancellar-
le, fissando un termine di
scadenza».

Ese i sindaci si rifiutassero?
«Procederemo autonoma-
mente, disponendo l’annulla-
mento d’ufficio per autotute-
la dell’amministrazione. Stia-
mo ancora studiando la for-
ma più idonea, ma non credo
che sarà necessario passare
per l’autorità giudiziaria».

È possibile che qualche pre
fettodisobbedisca?

«No, lo escludo: è una que-
stione di etica disciplinare e
professionale. Una circolare è
vincolante per un dipendente
dell’amministrazione».

Voi prefetti rischiate di
passare per i nemici delle
nozze gay…

«Non è così. Anzi, dirò di più:
se un giorno una norma do-
vesse autorizzare le unioni
omosessuali, noi saremo
quelli che obbligheranno i sin-
daci riluttanti a registrare gli
atti, perché anche in quel ca-
so ci sarà qualcuno che prote-
sterà. Mentre un prefetto ap-
plica solo la legge». [L. VEND.]

Mario e Antonio sono
stati la prima coppia
gay, italiana, a spo-

sarsi all’estero, in Olanda, 12
anni fa. Da allora combatto-
no perché il loro matrimonio
venga trascritto nell’albo
delle Unioni civili di Latina.
Sono un po’ simbolo e anche
battistrada di questa batta-
glia. «Nel 2012 la Cassazione
- ricorda Antonio - in seguito
a un nostro ricorso pur riba-
dendo l’intrascrivibilità del
certificato di matrimonio, ha
riconosciuto il nostro diritto
a ricevere “un trattamento
omogeneo a quello assicura-
to dalla legge alla coppia co-
niugata”». Infatti spiega la
Cassazione, in base all’arti-
colo 12 della Convenzione
Europea dei diritti dell’Uo-
mo (recepita anche in Italia),
è stata superata «la conce-
zione secondo cui la diversi-
tà di sesso dei nubendi è pre-

supposto indispensabile, per
così dire naturalistico, della
stessa esistenza del matrimo-
nio». Per questo «l’intrascrivi-
bilità delle unioni omosessuali
dipende non più dalla loro ine-
sistenza e neppure dalla loro
invalidità ma dalla loro inido-
neità a produrre, quali atti di
matrimonio, appunto, qualsia-
si effetto giuridico nell’ordina-
mento italiano».

Nella primavera di que-
st’anno il sogno di Antonio e
Mario di vedersi registrare
come coppia sposata al Co-
mune di Latina sembrava
cosa fatta. Il voto del consi-
glio comunale a larga mag-
gioranza apriva alla trascri-
zione dei matrimoni tra per-
sone dello stesso sesso.

Invece la comunicazione
ufficiale dallo stato civile del
Comune è arrivata implaca-
bile come una mannaia dopo
che è stato riproposto il pa-
rere del Ministero dell’In-
terno della prima richiesta
di trascrizione secondo cui
la trascrizione delle nozze
gay «è contraria all’ordine
pubblico». «Sempre la stes-
sa motivazione. Ma quale or-
dine pubblico? Come può
una trascrizione di un fatto

La prima coppia sposata all’estero:
“La Corte europea ci darà ragione”
Annullata la trascrizione perché “è contraria all’ordine pubblico”
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essere pericolosa o contra-
stare con l’ordine pubbli-
co?». Antonio non si rasse-
gna, anche se crede «che or-
mai sarà difficile per l’Italia
resistere al vento europeo
visto che ci siamo dentro».

Oggi l’ordine di Alfano ai
prefetti è un ennesimo ostaco-
lo a questo cammino verso
l’uguaglianza. «È assurdo, ma
siamo abituati ormai a queste
discriminazioni», commenta
Antonio. «Aspettiamo a breve
la risposta al ricorso che ab-
biamo presentato alla Corte
Europea al di là delle beghe
della politica italiana. A quel
punto vedremo cosa dice Al-
fano. Perché qualcuno gli deve
dire che è lui a creare proble-
mi con l’ordine pubblico vio-
lando le norme europee anti
discriminazione». Poi ci sono i

prefetti che probabilmente
ubbidiranno per non incorre-
re in provvedimenti discipli-
nari. «Ma certamente oggi, di-
ce Antonio, i prefetti avrebbe-
ro già tutte le carte per poter
disubbidire ad Alfano. E spe-
riamo che in molti lo facciano.
Come spero che in molti chie-
dano la trascrizione, in modo
da rendere più forte questo
movimento che dal basso lot-
ta per l’uguaglianza dei diritti
tra le persone».

Questa primavera Mario e
Antonio hanno scritto una let-
tera a papa Francesco chie-
dendo un «segnale» sul rico-
noscimento di quell’unione
chiesto per la seconda volta al
Ministero dell’Interno. Le pa-
role del Papa - «Chi sono io per
giudicarli?» - sembravano
un’apertura al cambiamento.

Coniugi
Antonio
Garullo
e Mario
Ottocento
sono i primi
due italiani
gay sposati
all’estero

Moltiprefetti
ubbidiranno
mahannogià tutte
lecarteper rifiutarsi
e spero lo facciano

Mario Ottocento
Uno dei primi due gay
italiani sposati all’estero
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